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Il   decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, pubblicato sulla Gazzetta   ufficiale n. 39 del 15 febbraio 2013, entrerà in vigore il prossimo 2 marzo   20136.

  

  
          

  

        

Il decreto   legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, individua   un sistema nazionale di certificazione delle competenze acquisite, al fine di   inserirle all’interno di standard minimi nazionali che ne permettano la   spendibilità. Il decreto prevede la scrittura di Linee Guida per una   definizione più precisa, che dovranno essere redatte da un Comitato tecnico nazionale .

  

  
      

  

Documentazione disponibile >>>

  

        

D.L. 16   gennaio 2013 , n. 13
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DECRETO LEGISLATIVO 16 gennaio 2013 , n. 13 
 Definizione delle   norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per   l'individuazione e validazione de gli apprendimenti non formali e informali e   degli standard minimi  di servizio del sistema   nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi   58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92. (13G00043) 
 (GU n.39 del 15-2-2013)

(…Omissis…)

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1
 Oggetto

1. La Repubblica,   nell'ambito delle politiche pubbliche di istruzione, formazione, lavoro,   competitività, cittadinanza attiva e del welfare, promuove l'apprendimento   permanente quale diritto della persona e assicura a tutti pari opportunità di   riconoscimento e valorizzazione delle competenze comunque acquisite in   accordo con le attitudini e le scelte individuali e in una prospettiva   personale, civica, sociale e occupazionale.

2. Al fine di   promuovere la crescita e la valorizzazione del patrimonio culturale e   professionale acquisito dalla persona nella sua storia di vita, di studio e   di lavoro, garantendone il riconoscimento, la trasparenza e la spendibilità,   il presente decreto legislativo definisce le norme generali e i livelli essenziali   delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non   formali e informali e gli standard minimi di servizio del sistema nazionale   di certificazione delle competenze, riferiti agli ambiti di rispettiva   competenza dello Stato, delle regioni e delle province autonome di Trento e   di Bolzano, anche in funzione del riconoscimento in termini di crediti   formativi in chiave europea.

Art. 2 
 Definizioni

1. Ai fini e agli   effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende   per:

a) « apprendimento permanente »: qualsiasi   attività intrapresa dalla persona in modo formale, non formale e informale,   nelle varie fasi della vita, al fine di migliorare le conoscenze, le capacità   e le competenze, in una prospettiva di crescita personale, civica, sociale e   occupazionale;
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b) « apprendimento formale »: apprendimento   che si attua nel sistema di istruzione e formazione e nelle università e   istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e che si   conclude con il conseguimento di un titolo di studio o di una qualifica o diploma   professionale, conseguiti anche in apprendistato, o di una certificazione   riconosciuta, nel rispetto della legislazione vigente in materia di   ordinamenti scolastici e universitari;

c) « apprendimento non formale »:   apprendimento caratterizzato da una   scelta intenzionale della persona, che si realizza al di fuori dei sistemi   indicati alla lettera b), in ogni organismo che persegua scopi educativi e   formativi, anche del volontariato, del servizio civile nazionale e del   privato sociale e nelle imprese;

d) « apprendimento   informale »: apprendimento che, anche a prescindere da una scelta   intenzionale, si realizza nello svolgimento, da parte di ogni persona, di   attività nelle situazioni di vita quotidiana e nelle interazioni che in essa   hanno luogo, nell'ambito del contesto di lavoro, familiare e del tempo   libero;

e) « competenza »:   comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello   sviluppo professionale e personale, un insieme strutturato di conoscenze e di   abilità acquisite nei contesti di apprendimento formale, non formale o informale;

f) « ente   pubblico titolare »: amministrazione pubblica, centrale,  regionale e delle province autonome   titolare, a norma di legge, della regolamentazione di servizi di   individuazione e validazione e certificazione delle competenze. Nello   specifico sono da intendersi enti pubblici titolari:

1) il Ministero dell'istruzione,   dell'università e della ricerca , in materia di individuazione e   validazione e certificazione delle competenze riferite ai titoli di studio   del sistema scolastico e universitario;

2) le regioni e le province autonome di Trento   e Bolzano , in materia di individuazione e validazione e certificazione di   competenze riferite a qualificazioni rilasciate nell'ambito delle rispettive   competenze;

3) il Ministero del lavoro e delle politiche   sociali , in materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze   riferite a qualificazioni delle professioni non organizzate in ordini o   collegi, salvo quelle comunque afferenti alle autorità competenti di cui al   successivo punto 4;

4) il Ministero dello sviluppo economico e le   altre autorità competenti  ai sensi dell'articolo 5 del decreto   legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in materia di individuazione e   validazione e certificazione di competenze riferite a qualificazioni delle professioni   regolamentate a norma del medesimo decreto;

g) « ente   titolato »: soggetto, pubblico o privato, ivi comprese le camere di   commercio, industria, artigianato e agricoltura, autorizzato o accreditato   dall'ente pubblico titolare, ovvero deputato a norma di legge statale o   regionale, ivi comprese le istituzioni scolastiche, le università e le   istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, a erogare   in tutto o in parte servizi di individuazione e validazione e certificazione   delle competenze, in relazione agli ambiti di titolarità di cui alla lettera   f);

h) « organismo   nazionale italiano di accreditamento »: organismo nazionale di   accreditamento designato dall'Italia in attuazione del regolamento (CE) n.   765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008;

i) « individuazione   e validazione delle competenze »: processo che conduce al riconoscimento,   da parte dell'ente titolato di cui alla lettera g) in base alle norme   generali, ai livelli essenziali delle prestazioni e agli standard minimi di   cui al presente decreto, delle competenze acquisite dalla persona in un   contesto non formale o informale. Ai fini della individuazione delle   competenze sono considerate anche quelle acquisite in contesti formali. La validazione   delle competenze puo' essere seguita dalla certificazione delle competenze   ovvero si conclude con il rilascio di un documento di validazione conforme   agli standard minimi di cui all'articolo 6;
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l) « certificazione   delle competenze »: procedura di formale riconoscimento, da parte   dell'ente titolato di cui alla lettera g), in base alle norme generali, ai   livelli essenziali delle prestazioni e agli standard minimi di cui al   presente decreto, delle competenze acquisite dalla persona in contesti   formali, anche in caso di interruzione del percorso formativo, o di quelle   validate acquisite in contesti non formali e informali. La procedura di   certificazione delle competenze si conclude con il rilascio di un certificato   conforme agli standard minimi di cui all'articolo 6;

m) « qualificazione »:   titolo di istruzione e di formazione, ivi compreso quello di istruzione e   formazione professionale, o di qualificazione professionale rilasciato da un   ente pubblico titolato di cui alla lettera g) nel rispetto delle norme   generali, dei livelli essenziali delle prestazioni e degli standard minimi di   cui al presente decreto;

n) « sistema   nazionale di certificazione delle competenze »: l'insieme dei servizi di   individuazione e validazione e certificazione delle competenze erogati nel   rispetto delle norme generali, dei livelli essenziali delle prestazioni e   degli standard minimi di cui al presente decreto.

(…Omissis…)

Art. 11
 Disposizioni finali

1. Fino alla completa implementazione del   repertorio nazionale di cui all'articolo 8, e comunque per un periodo di   norma non superiore ai 18 mesi, gli enti pubblici titolari continuano ad operare,   in materia di individuazione e validazione e certificazione delle competenze,   nell'ambito delle disposizioni del proprio ordinamento.

2. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata   in vigore del presente decreto legislativo, il Governo anche in riferimento agli   esiti del monitoraggio e della valutazione di cui all'articolo 9, può   adottare le eventuali disposizioni integrative e correttive, di cui   all'articolo 4, commi da 51 a 61 e da 64 a 68, della legge 28 giugno 2012, n.   92.

3. Dall'adozione del presente decreto legislativo   non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma

restando la facoltà degli enti pubblici titolari   di stabilire costi standard a carico dei beneficiari dei servizi di individuazione   e validazione e certificazione delle competenze, da definire con le linee   guida di cui all'articolo 3.

Il presente decreto, munito del sigillo dello   Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica   italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 2013

NAPOLITANO
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Monti, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fornero, Ministro del lavoro e delle politiche sociali
Profumo, Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca
Patroni Griffi, Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione
Passera, Ministro dello sviluppo economico
Visto, il Guardasigilli: Severino

Note   all'art. 11:
-   Per il testo dell'art. 4, commi da 51 a 61 e da 64 a 68, della citata legge   n. 92 del 2012, si veda nelle note alle premesse.

  

Estratto

  
    

Indice

Capo   I 
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 Monitoraggio e valutazione di sistema

Capo   V 
 Disposizioni finali

  

Estratto

  
    

Il presente testo non riveste carattere di ufficialità e   non è sostitutivo in alcun modo della pubblicazione ufficiale, che prevale in   casi di discordanza. La consultazione è gratuita. Fonte : Istituto   poligrafico e Zecca dello Stato

  

  
      

  

Documentazione disponibile (sito esterno, MIUR) >>>

  

        

MIUR, D.L. 16   gennaio 2013 , n. 13, AVVISO
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25   febbraio 2013 
 AREA Istruzione Canali Home 
 Sistema nazionale di certificazione delle competenze
Ministero   dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
 Dipartimento per l'Istruzione
 Direzione Generale per l'Istruzione e formazione tecnica superiore e per i   rapporti con i sistemi formativi delle Regioni

(…Omissis…)

AVVISO

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del   15 febbraio 2013 ed entrerà in vigore il prossimo 2 marzo il decreto   legislativo recante “definizione delle norme generali e dei livelli   essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli   apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del   sistema nazionale di certificazione delle competenze, ai sensi dell’articolo   4, commi 58 e 68 della legge 28 giugno 2012, n. 92.”

Con tale norma si delinea un sistema nazionale   di certificazione delle competenze, comunque acquisite, al fine di   valorizzare ogni competenza posseduta dalla persona, in una logica di   apprendimento permanente, secondo standard minimi nazionali che assicurino la   validità di ciò che si certifica e di conseguenza la spendibilità.

La   norma rinvia ad apposite Linee Guida la disciplina più puntuale della   materia, da redigere a cura del Comitato tecnico nazionale.

  

Estratto

  
    

DECRETO   LEGISLATIVO 16 gennaio 2013, n.13

Per prendere visione (PDF, 62 KB) >>>

 7 / 8



Apprendimenti non formali e informali e standard minimi del sistema nazionale di certificazione delle competenze

Scritto da ReporterScuola
Martedì 26 Febbraio 2013 03:08 - Ultimo aggiornamento Martedì 26 Febbraio 2013 03:28

Scarica

  

link/siti
 esterni
 citati

  
      

  

  

 8 / 8

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/c08800ef-8627-4444-beaa-79771e49a615/avviso_250213_all.pdf

